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Novità legislative in materia di Privacy 
 

Premessa:  

 

La legge n.106 del 12 Luglio 2011, di conversione del D.L. 70/11, 

ridimensiona l’ambito di applicazione del Codice della Privacy, prevedendo 

che il trattamento dei dati personali, sensibili e giudiziari effettuato 

nell’ambito di rapporti intercorrenti tra persone giuridiche, imprese, enti o 

associazioni per le finalità amministrativo-contabili non sia più soggetto 

all’applicazione delle norme di cui al D.Lgs n. 196/03. Le modifiche, in vigore già dal 14 maggio scorso, 

perseguono l’obiettivo di riallineare la disciplina italiana della privacy alla Direttiva comunitaria di 

riferimento e di ridurre gli oneri derivanti dalla normativa vigente, gravanti in particolare sulle piccole e 

medie imprese.   

 

Novità legislative e il relativo impatto sulle attività delle imprese:  

 
Informativa e richiesta consenso al trattamento dati:  

La prima importante semplificazione riguarda il rilascio dell’ informativa e la richiesta del consenso nel 

caso di trattamento di dati personali al solo fine amministrativo-contabile ( gestione ordinaria dei 

rapporti con clienti, fornitori, banche, ecc…). La deroga all’applicazione del Codice è destinata a 

produrre effetti esclusivamente sugli ordinari rapporti commerciali tra imprese. Nell’ambito di questi 

rapporti non sono più necessari i seguenti adempimenti:  

- obblighi di informativa e consenso di cui agli artt. 13,23 e ss del Codice 

- eventuali nomine dei responsabili del trattamento  

- adozione delle misure di sicurezza di cui agli artt. 33 e ss del Codice e al disciplinare tecnico 

contenuto nell’Allegato B.  

 

Viene inoltre introdotto il co.1-ter all’ art.34 del D.Lgs n.196/03, prevedendo che i trattamenti effettuati 

per finalità amministrativo-contabili sono quelli connessi all’adempimento degli obblighi contrattuali, alla 

gestione dei rapporti di lavoro, alla tenuta della contabilità e all’applicazione delle norme di carattere 

fiscale, sindacale, previdenziale-assistenziale, di salute e di igiene e sicurezza del lavoro.  

 

Esonero dall’obbligo di predisposizione del Documento Programmatico sulla Sicurezza 

L’obbligo di predisposizione annuale del DPS (da aggiornare entro il 31 marzo di ogni anno) riguarda i 

titolari del trattamento di dati personali sensibili o giudiziari con l’ausilio di strumenti elettronici.  

L’art. 34, co.1-bis del D.Lgs n. 196/03 prevedeva l’esclusione da tale obbligo per i titolari di trattamento 

dati personali comuni e i titolari di trattamento dati sensibili, dove gli unici dati trattati siano quelli 

inerenti lo stato di salute o malattia dei dipendenti o collaboratori, e adesione ad organizzazioni 

sindacali.  



 
In questi casi era sufficiente autocertificare di trattare i dati personali in osservanza delle altre misure di 

sicurezza prescritte, senza redigere il DPS.  

Il nuovo comma 1-bis (art. 6, co.2, lett. a), n.5, del Decreto Sviluppo) 

estende in via generalizzata l’ambito oggettivo di applicazione 

dell’autocertificazione sostitutiva del DPS di qualsiasi tipologia di dati 

comuni, sensibile e giudiziari, connessi alla gestione del rapporto di lavoro. 

In particolare, “possono avvalersi dell’autocertificazione i soggetti che, oltre 

a trattare dati personali comuni, trattano come unici dati sensibili e giudiziari 

quelli relativi ai propri dipendenti e collaboratori, anche extracomunitari, 

nonché quelli relativi ai loro coniugi e parenti.” 

Quanto alle forme e contenuti dell’ Autocertificazione, deve essere resa una 

tantum dal titolare del trattamento dati ai sensi dell’Art 47 del Testo Unico in 

materia di documentazione amministrativa (di cui al D.P.R. 445 del 2000) e 

deve attestare che il titolare tratta dati personali comuni e soltanto i dati sensibili e giudiziari connessi 

alla gestione del rapporto di lavoro, in osservanza delle misure minime di sicurezza previste dal Codice 

e dal disciplinare tecnico. In relazione a questo è prevista l’emanazione di un provvedimento che 

stabilisca modalità semplificate di adozione delle misure minime di sicurezza previste dall’allegato B del 

D.Lgs 196/03.  

 

Per saperne di più:  

Per approfondimenti potete contattare i nostri tecnici. 

 


